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PARTE OFFICIALB

Senato del Isegno: Avoiso - 5.eggi e deereti: E3. decreto n. 724
col qualesonoabrogate le disposizioni eigenti sullapesca con la rete
bedina nel lago di Como, che ð soppressa a decorrere dal 1896-

Regin doerete r.sm. 7°5 cïz melitica i2 regatamertto £3 novem-

bre 1882 di pesca marittima -Regi decreti numeri DCCXXIII
a DCCXXZI (parte supplementare) coi quali le Amministrazioni
dei legati Centurioni e Venturi di Pastrengo, Ëel legato Daoni e
delfOpera pia legati Martinoni di Brescia, dell'Opera pia Grosso
di Yigone, del legato BancioMocenigo diPravisdomini, di alcune
istitustant pubbliche di bene/teenra di Orrinuosi, delfOpera pia
Gerolamo Corridori di Torre del Mangano e dell'Opera pia An-
drea Piccoli di Brbes:o, sono rispettivamente concentrate nelle

locali Congregarfont di carità- Etegio decreto num. DCCXXX
(parte supplementare) col quale il legato Prancesco Proccio à eretto
in ente morale e la sua amministrazione ¢oucentrata nella Con-

gregazione di carità di Agnona - Elegio decreto (parte supple-
mentare) che erige in ente morate il Consorsia universitario di

Pisa, e ne approva lo statuto organico relativo - Relaziemi e

llegi decreti che sciolgono i Contigli comunali di Balestrate
(Palermo) e di Parco (Palermo) e nominano rispettivamente un
R. Commissario straordinario - Hinistero di Agricoltura,
Kndustria o Commerole : Ampliamento d°area di miniera -

Blinistero del Tesero-Direzione Generaledel DebitoPubblicos

Rettifiche di intertasfoni - Deereto prefettizio che autorizza

il Ministero dei Lavori Pubblici all' immediata occuparione di
stabili.

PARTE NON UFFICIALE

Visita di S. M. la Regina allo Studio dello scultore Tadolini- Dia-
rio estere - La provincia di Massa Carrara - Telegrammi
delf Agenzia Stefani - Bellettine meteerleo - Listino U//lciale
della Borsa di Roma - Insersioni.

SENATO DEL REGNO

Uf0elo di Questura

Sono avvertite le Direzioni del giornall, delle riviste e dÌ ältre

pubblicazioni periodiche del Regno, che il Senato non intende rice-

Vere e tenersi obbligato a pagare alcuna associazione, se nun l'ha

espressamente ordinata.
Ciò a scanso di equivoci per quelle Direzioni di giornali che

,

re-

putano essere loro dovuto il prezzo di abbonamento per il solo fatto

di avere, senza richiesta, traemesso al Senato if loro periodico.
Roma, 13 gennaio 1884.

T..EGGI E DECRETI

II Num. 988 della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge sulla pesca, del 4 marzo 1877
n. 3706 (serie 2a) .
Visto il R. decreto del 15 maggio 1884 n. 24&9 (se-

rie 3=), che approva il regolamento di pesca fluviale e

lacuale ;

Veduti i pareri dei Corpi locali, di cui al predetto ar.
ticolo 2 della legge;
Udito l'avviso della Commissione consultiva per la

pesca;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Comtnercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
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I
Art. I. '

Le disposizioni del R. decreto 29 novembre 1891 nu-
mero 713, sulla pesca con la rete bedina nel Lago di
Como, sono abrogate.

Art. 2.
A decorrere dal 1896 è proibita la pesca con la rete

bedina nel Lago di Como.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 dicembre 1893.

UMBERTO.
B0SELLI.

Yisto. Il G¾@dasigini: V. CALENDA DI TAVAW.

Il Numero TRE della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 2 della legge sulla pesca, del 4 marzo 1877
a. 3706 (serie 2·) ;
Visto il R. decreto 13 novembrb 1882 n. 1090 (serie 3.)

che approva il regolamento di pesca marittima;
Veduti i pareri dei Corpi locali, di cui al predetto ar-

ticolo 2 della legge;
Udito l'avviso della Commissione consultiva per la

pesca;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
All'art. 44 del regolamento 13 novembre 1882 di pesca

marittima è aggiunto il seguente inciso: « è fatta eccezione

per i tre giorni precedenti la Pasqua ed il Natale >.
Allo stesso articolo del regolamento è aggiunto pure il

comma che segue :
< La pesca delle cocciole, fasolare, taratafoli e simili A,

pel contrario, vietata dal 1° maggio al 30 settembre ».
Art. 2.

All'articolo 46 del succitato regolamento, dopo la pa.
rola congole, è aggiunto l'aggettivo < eeraci » e quindi le
parole « (esclusi i sommachi) ».

Art. 3.

All'articolo 51 dello stesso regolamento, alle parole
« cinque individui », seguono le altre < uno dei quali,
eletto dai suoi colleghi, fimzionerà da capo >.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a floma, addi 26 dicembre 1893.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, D Guardasigini: V. CALENDA D1 TAVANI.

Il Num. BOOXXIH (Parte supplementare) della Raccolta U//l-
ciale delle leggi e dei decreti d¢l Regno, confi¢ne il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Pastrengo (Verona), relative al con•
centramento nella Congregazione stessa dei legati elemo-
sinieri Centurioni e Venturi; .

Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di
Verona;
Vista la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dei legati Centurioni e Venturi ò con-

centrata nella Congregazione di carità di Pastrengo.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leesi e rlei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 28 dicembre 1893.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

n Nsim. BOOKKIV (Parte supplementare) depq Raccoua(1g-
diale delle leggt e dei decreff del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volont* delle Naziono

BB D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Brescia, relative al concentramento
nella prima del legato Daoni e dell'Opera pia Legati Mar-
tinoni, amministrati dal parroco di Sant'Alessandro in
detta città ;
Yista la decisione in proposito emessa dalla Giunta pro.

vinciale amministrativa di Brescia ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli atTari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Ammistrazione del legato Daoni e dell'Opera pia Le·

gati Martinoni viene, per la parte di beneficenza, concen-
trata nella Congregazione di carità di Brescia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1893.
UMBERTO.

Catari.
Visto, Il Guardasigilli: V. CamoA DI TAVANI.
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I

gi Nymero pocygg (Parte supp(ementare) dens paccoya pt-
[gajo delle leggi e dei decreti del liegno, cont(ene il segupntp
decreto·

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volontA della liazione
'

RE D'ITALIA
'

Viste le deliberazioni della Co.ngregazione di carità e

del Consiglio comunale di Vigone (Torino), .relatiye al con.
centmmento nella prima dell' Opera pig Grosse, ammini-
strata attualmente dal parroco pro t.empore di Santa Maria
del Borgo, in detto comune;

Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di
Torino;
Vista la legge 17 Inglio 1890, n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

par gli affari dell'Interno, Presidente del bonsiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L' AmmieiAtrµione dell' Opera pia Grosso à concen-

trgta nella .Ççagregazione di carità di Vigone.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neBa Raccolta ,ufBciale delle
leggi p dei dengeti del Regno d' Italia, inandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl $8 dicembre 1893.

,UMBERTO.

ÛRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: V. ,CALENDA DI TAVANI

Il Numero pcCXXVI (Parte supplementare) della Raccolta
Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO L

per graria di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute ,1e deliberazioni colle quali la .Congregazione di
carità ed il Consiglio comunale di Pravisdomini (Udine)
hanno proposto il concentramento nella Congregazione
stessa del .legato elemosipiero Boncio Macenigo;
Veduta la relativa deliberazione della Fabbriceria della

Chie.sa parrocchiale di Pravisdomini, attuale amministra.
trice del Legato;
Veduto il voto delle Giunta provinciale amministrativa

di U4ipe;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'

L'Amministrazione del legato Boncio Mocenigo è con-

centrata nella Congregazione di carità di Pravisdomini.

Jrdiniamo che à presente decreto, munito del sigtBo
.sello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1893.

UMßERTO.
ÛRISPI.

Visto, il Guardasigilit: V. CALENDA DI TAVAN

- Il Numero DOOgx?H (Parte supplementare) della Raccolta

U/)!efate delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå 49Ila Nazione
RE D'ITAIJA -

Viste le deliberar.ioni della Congregazione di carità e del

Consiglio comunale di Orzinuovi (Brescia), relative al con-
centramento nella prima delle seguenti istituzioni pubbliche
di beneficenza:

1. Pio Luogo elemosiniero di Coniolo ;
2. Pio Luogo elemosiniero di Ovanengo;
3. Legato Obici;
#. Pio Legato Selleri;

Vista .la deliberazione in proposito emega dalla Giunta

provinciale amministrativa di Brescia;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'AmerinistrAzione delle suindicate istituzioni pubbliche
di beneficenza è concenf,rata nella Congregazione ßi carità
di 0;ziguovi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

fello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo esservare.

I)ato a Roma, addì 28 dicembre 1893.
UMBERTO.

ÛRISPl.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TATMI.

R Num. DCCXXVIn (Parte supplementare), della Raccolta

Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contieneil seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Torre del Mangano (Pavia), relative al
concentramento nella Congregazione stessa della Istituzione
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di pubblica beneñeensa Gerolamo Corridori, avente scopo
elemosiniero ed amministrazione privata ;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Pavia ;
Veduta la legge 17 Inglio 1890 n. 6972 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato :

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
Tlistrl;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione dell'Opera pia Gerolamo Corridori

è concentrata nella Congregazione di carità di Torre del
Mangano.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1893.

UMBERTO,

CRISPT.
Viato, Il Guardasigiui: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Ntunero DCCXXIX (Parte supplementare) della Raccolta
U(ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e del

Consiglio comunale di Erbezzo (Verona), relative al con-

centramento nella Congregazione stessa del legato Andrea
Piccoli, avente scopo elemosiniero, amministrato dal par-
roco pro tempore e dalla Fabbriceria ;
Veduto il voto della Giunta provinciate amministrativa

di Verona ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'Amministrazione dell'Opera pia Andrea Piccoli è con·

centrata nella Congregazione di carità di Erbezzo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1893.
UMBERTO.

CRISPI.
v¡sto. r Quardasigim: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Num. DCOXXX (Parte supplementare) della Racoólia (Tf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il testamento in data 2 maggio 1876, con cui
Francesco Broccio legava cinque quintali di sale da di.
stribuirsi ai capi di casa più poveri del comune di Agnona
(Novara);
Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di detto comune, relative alla co•

stituzione, col capitale legata, di una istituzione di pqb-
blica beneficenza avente scopo elemosiniero, ed al suo con-
centramento nella Congregazione stessa;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Novara ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
II legato Francesco Broccio sopracennato è eretto in

ente morale, e la sua Amministrazione è concentrata nella

Congregazione di carità di Agnona.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a-

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 dicembre 1893.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

ll Numero DocxXXI (Parte supplementare) della Raccolta
ll(ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-

guente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda presentata dal Presidente del Con-

siglio provinciale di Pisa, per ottenere che venga eretto in

ente morale il Consorzio universitario, costituito col con'

corso della Provincia e della Cassa di risparmio di Pisa.
e ne sia approvato lo statuto organico;
Considerando che l'esistenza del Consorzio é assicurata

dal contributo debitamente votato dai due enti sunnomi-

nati per la durata di venticinque anni;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubbhea Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Il Conscrzio universitario, costituito per la durata di

venticinque anni col concorso de'la Provincia e della Cassa

di risparmio di Pisa, è eretto in ente morale, e ne è appro·
vato lo statuto organico, annesso al presente decreto, e

firmato, d'ordine Nostro, dal predetto Ministro della Pub-

blica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

.eggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1893.

UMBERTO.
G. BACCELLI.

visto, D Guarmini : V. CAI.ENDA DI TAVAM.

STATUTO organico del Consorzio universitario di Pisa

Art. 1.

È istituito con il concorso della Provincia e della Cassa di risparmio
di Pisa un Consorzio universitarlo. La durata di tale Consorzio è sta-

bilita in anni venticinque a partire dal giorno della sua legale costi-

uzione.

La sua sede è in Pisa, presso la IL Università.

Art. 2.

11 Consorzio ha per oggetto:
a) sussidiare gli Stabilimenti scientillei esistenti nella 11. Uni-

versità megliante acquisto di materiale scientifico.

Sotto la denominazione di Stabillmenti scientifici s' intende compresa

la biblioteca universitaria.

b) contribuire nel modo più opportuno al completamento degli
studi universitari in Pisa e a renderli sempre meglio corrispondenti
al loro fine.

Art. 3.

La detazione del Consorzio è costituita:

1.6 Dallo stanziamento di L. 10,000, iscritte nel bilancio provin-

ciale di Pisa per sussidi a studi e istituti universitarí.

2.6 Dal concorso della Cassa di risparmlo di Pisa nella misura

ilssata con deliberazione della assemblea generale dei soci di detto

istituto del 24 luglio 1889, così conceptta : « La Cassa concorrerà

« alla spesa del Consorzio nei primi tre anni con una somma flssa

« di L. 5050, per anno; e negli anni successivi con una somma che

e dovrà esattamente corrispondere alla metà di quella parte degli
« utili che pel combinato disposto degli articoli 17 della legge 15

« Iuglio 1888 e 42 dello statuto approvato con deliberazione 10 di-

e cembre 1888, può essere erogata iu spese di beneficenza e di pub-
a blica utilità ».

ß•. Dalle somme a tale uopo stanziate dal comune di Pisa, dagli

altri enti locali e dalle provincie che aderiscono al Consorzio.

46. Da lasciti o da volontarie oblazioni dei privati.
Art. 4.

Due consiglieri provinciali eletti dal Consiglio provinciale, un rap-

presentante della Cassa di risparmio, insieme al Rettore pro-lempore

dell'Università e al preside anziano, costituiscono la Giunta ammini-

strativa del Consorzio. 11 Rettore è presidente di diritto della Giunta.

Art 5.

Non possono far parte della Giunta come rappresentanti degli enti
che contribuiscono al Consorzio quei professori della Universatà che

godono a qualsiasi titolo di stanziamenti nel bilancio del Consorzio o

che hanno in corso domande per ottenerne.

Art. 6.

Quel corpi morali che concorrono con annui stanziamenti alla do--

tazione del Consorzio, per tutta la durata di esso, hanno diritto di

nominare un rappresentante nella Giunta; due rappresentanti, quando
tale contributo raggiunga la cifra di L. 10,000
Tale disposizlone si a¡iplica ancora alla Cassa di risparmio.

Art. 7.

La Giunta metà si rinnova ogni anno : i suoi componenti elet.ivi

scadult dall'ufficio possono essere rieletti.

Art. 8.

La Giunta, tenendo presenti i propri deliberati anteriori, gli impe-
gni assunti e le domande che le vengono comunicate ogni anno en-

tro il mese di luglio dal Rettore, complia entro il settembre 11 bi-

lancio preventivo per l'anno scolastico avvenire e lo comunica alla

Deputazione provinciate.
Nel bilancio deve ogni anno essere iscritto un fondo di riserva a

disposizione della Giunta, per far fronte ai bisogni straordinari che

possano verificarsi durante l'esercizio.

Tale preventivo viene rimesso daila Giunta alfapprovazione del Ali-
nistero dell' Istruzione Pubblica.

Art. 9.

Gli avanzi annuali, quando non siano già impegnati o non vengano

destinati ad essere erogati nell'anno immediatamente successivo, vanno
in aumento del patrimonio del consorzio.

Questo patrimonio non può essere distratto se non per i flni del

Consorzio e con approvazione della Deputazione provinciale di Pisa ,

Uguale approvazione devono riportare le deliberazioni che impe-
gnano il Consorzio por più di cinque anni.

Art. 10.

N:I mese di gennaio di ogni anno la Giunta amministrativa pro-

senta ai corpi morali interessati nel Consortfo il resoconto morale ed

economico dell'annata precedente.
Tale resoconto viene rimesso dalla (lianta al Ministero dell'Istru-

zione Pubblica per l'approvazione.
Art. 11.

Le deliberazioni della Giunta sono eseguite a cura del Rettore 4

quale, nel rapporti coi terzi, ha la rappresentanza giuridica del Con-

sorzio.

Art. 12.

La Giunta si riunisce, oltre che per le due sedute ordinarie indi-

cate agli articoli 8 e 10, ogni qualvolta ciò sia ritenuto necessario
dal Rettore presidente o da due dei suoi componenti.
Delibera a maggioranza assoluta di Vott con l'intervento di più della

metà delle persone che ne fanno parte.

Art. 13.

Per la esecuzione del presente statuto la Giunta compila un rego-

mento, da approvarsi dalla Deputazione provinciale di Pisa.

Art. 14.

Il servizio di cassa sarà fatto da un pubblico istituto nella Città.
Le norme della gestione saranno stabilite dal regolamento.

Roma, 30 dicembre 1893.

Visto, d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

G. BACCELLI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 4 gennaio 18p4, circa lo

scioglimento del Consiglio comunale di Balestrate

(Palermo).
SIRE,

11 Sindaco e 13 consiglieri comunali di Balestrate hanno rassegnato
le loro dimissioni.
A provvedere all'amministrazione di quel comune, e a riordinarla

eliminando gl'inconvenienti, che in essa si deplorano, rendosi indi-
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spensabile lo scioglfmento del Consiglio coinanale e a tahto appunto
provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre alla Au-

gusta firma della Maestà Vostra.
Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Miriistro Segretario di Stato

per gli aflhri dell'Interno, Présidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3·) ;
Abbiamo decretato e decretiarno :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Balestrate, in provincia di

Palermo, è sciolto.
Art. 2.

Il signor avv. Leoni Giovanni è nominato commissario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu.
nate ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì & gennaio 1894.

UMBERTO.
Cassel.

Relazione di S. E. il Ministro delf1hterno &
S. M.

11 Re, neir vätenza del 4 gennato 1894, circa lo

scioglimento del Consiglio comunale di Parco (Pa-
lermo).

SmE,
Il Sindaco e tutti i constglieri comunali di Parco hanno rassegnato

le loro dimissioni, lasciando in completo abbandono tutti i pubblidi

servizi.
A provvedere a questo anormale stato di coše urge ricofrere alla

misura prevista dall'art. 268 della vigente legge comunale e provin-

ciale, e a tanto appunto vien provveduto con l'annesso schema di

decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà

Vostra.
Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO L

per graxië di Dio e per volontà della
Nazione

RT D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio
dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb·

Braio 1889 n. 5921 (serie 3•);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunate di Parco, in provincia di Pa-

1ermo, è sciolto.
Art. 2.

11 signor Benedetto Carozza è nominato Commissario

straordinario paí l'amthinistiazione prodisoria di detto co-

mune, fino all'ingediamento del nuovo Consiglid cionmnalà
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'äsetúzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 4 gennaio 1894.

UMBERTO

OnÌSPl.

M I N I ST ERO

DI AGRICOLTURA, IÑDUSTRIA E COMÈERCIO

Con R. decreto del 21 dicembre 1893, l'area della miniera di pe-
trolio, denominata Velleja, posta nel territori di Gropparello, Carpa.
neto e Lugagnano Val d'Arda, in provincia di Piacenza, posseduta
dalla Societå francese del petroll, che col R. decreto del 17 settem-
bre 1891 era fissata in ettari 970.20, è stata ampliata e portata ad

ettari 1355.30.08.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico.

Rrrririca »'INTESTAZIONE (Ìa pggggp
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 981191 d'iscrizione sui registri della Direzione Centralé, per
L. 35, al nome di Manuel-Gfsmondi Maddalena fu Luigt, moglie al

sig. Cabagal-Baccini avv. Giovanni, domieillata a Bordighera (Porto
Maurizio), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreebë
doveva invece intestarsi a Manuel-Gismondi IAving fu Luigi, mo-

glie ecc. ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 19 gennaio 1894.

Il Direttore Generage
NOVELLI. '

Rrrririca n'urrzsuzioxx (1• pubblicamionep
St à dichiarato che le rendite seguentl del Consolidato 5 OlÒ, cloi

n. 933414 e n. 902898 d'iscrizione sui registri della Direzione Cena

trale, per L. 50 clascuna, al nome di Delvecchio Clelia fu Salomon6,
minore sotto la tutela di Alfredo Levi, domiciliata a Torino, furono

così intestate per errore occorso nelle indÏcazioni date dal richiedenti
all'Amministratione del Debito Pubblico, mentreth& defeVaho invece

intestarsi a Delvecchio Giustina Ofelia fu Salomone, minore sotto la

tutela di Alfredo Levi, domiciliata a Ýorino, vetW proght•ietafia delle

rehdita stesse;

A termint dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblibb, sf dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un niese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 19 gennaio 1894.

Il Direttore Generale
NOVELLI.
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N. 55212 - 4* Divisione.

11' Êrefeifo d'ella Ñovincia di Roma
Veduta la legge 6 luglio 1875 n. 2583, colla quale venne dichia-

rata opera di pubblica utilità la sistemazione del Tevere;
Veduto il processo verbale di convenzione amichevole stipulato

fra l'Ingegnere Capo del Genio civile Direttore dell'Uillclo tecnico

speciale per la sistemazione del Tevere ed il sig. Vansittart Nicola;
Veduto il decreto prefettizio 25 ottobre 1893 aum. 46098, con cui

venne ordinato al Ministero det lavori pubblici il deposito nella Cassa

dei Depositi e Prestiti della indennità concordata per l'espropriazione
dello stabile da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati ;

Veduta la polizza rilasciata dall' Amministrazione Centrale della

Cassa dei Depositi e Prestiti in data 12 dicembre 1893 col n. 22153,
constatante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:

Art. f. Il Ministero del lavori pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-

serito nella Gazzetta U/ficiale, trascritto nell' ußlcio delle Ipoteche,
affisso per 30 glorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di

Roma, notificato al proprietario interessato e comunicato alPAgenzia
delle imposte dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al

Consorzfo per i lavori del Tevere, costituito dal Governo, Provincia
e Comune di Roma.

Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della
suddetta indennità potranno produrle entro 1 30 giorni successivi a
quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presente decreto e nel

mòd! indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.

Art, 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non sfansi pro-

dotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennità depo-
sitata, previo la dimostrazione della legittima proprietà e liberta da

vincoli reali degli stabill rappresentati dalla indennità, da farsi a cura
e spese dello interessato con regolare istanza documentata alla Pre-

fettura.

Art. 5. Il sindaco di Rotda provvederà a fare alliggere all'albo pre-
torio del municipio il presente decreto ed a notificarlo allo interessato
a mèszo di Usciere comunale.

Roma, 3 gennaio 1894.
Per il Prefetto

BRUNELLI.
Per copla conforme ad uso amministrativo,

11 Segretario: Tonnont.
ELENCO DESCRITTIVO

dello stabile di cui si autorizza l'occupazione

1. Vansittart Nicola fu Carlo, domiciliato in Roma.

Parte del fondo situato nel suburbio di Roma fuori Porta Portese,
distinto in mappa 159, coi n. 12 sub. 1, 12 sub. 2, 12 sub. 4, 328,
confinante ad Ovest colla via Portuense, c dagli ahri lati colle vie

lirivate di proprietà del sigg. Bondi, Slrrigaglia, Seoccini ed eredi
Annibaldi.

Superflete in m.q. da occuparsi: 2020.83.
Indennità stabilita L. 9860.68.

Registrato a Roma, li 8 gennaio 1894 al registro 188 N. 3555. Atti
pubblici - Graits.

Il Ricevitore :
CAccuTORE.

In nome di IBua lWaesta

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

Re d'ItaBa.

Comandlamo a tutti gli uscieri che ne siano richiesti ed a chtun-

cgùe spetth di mettere ad esecuzione il presente decreto, al Ministero
Pubblico di darvi assistenza, a tutti i comandanti ed uffleiali della
forza pubblica di concorrere con essa quando ne siano richtesti.

Roma, 189
IL PREFETTO.

PARTE NON UFFICIALE
Nelle ore poriteildi'ane di ieri S. M. Ta Regiãa anoio di

sua visita lo studio dello esimio scultore prof. Giulio Tak
dolini in via del Babuino. L'Augusta Sovrana venne ri•
cevuta in sul limitare dell'uscio dal detto professore e dalla
di lui gentile signota.
S. M. la Regina s'intrattenne lunga pezza nello studioi

interessandosi molto nell'osservare parecchië opere d'arte

e specialmente i ritratti a grandezza naturale di Lei e dÏ
S. M. il Re ed espresse parecchie volte, al valente artistag
la sua completa soddisfazione.

I ,

DIA.RIO ESTER O

Il linguaggio dei giornali russi si trova in perfetto accordo colla
dichiarazioni paciflehe fatte dallo Czar nel suo rescritto al latinistro

degli esteri, signor de Giers. Il Nowoje Wremja, 11 Novosti e il
Grazdanin dicono che le relazioni tra la Russia e le Potenze ocál-
dentali sono molto amichevoli; che l'alleanza franco-russa non & clfe
un mezzo per la conservazione della pace mondiale e che l'idif--
nente conclusione del trattato commerciale russo-germanico spiane¾
la via al consolidamento della amicizia tra la Russiá e la Germania.

Alle Camere francesi fu distribuito un Libro giallo conténente i
documentl sugli affari di Siam.
Il Libro contiene i dispacci scambiati dall'8 luglio 1893 al 3 ottobfe

dello stesso a'nno.
Viene anzi tutto una lettera in data 8 luglio, diretta dal ministro

degli affari esteri signor Develle al signor Le Myre de Vilers, ministro

plenipotenziario di Francia al Siam. In questa lettera il signor Develle
impartisce le istruzioni e precisa la missione che il governo affida al

signor La Aiyre. Questa missione consisteva nell'ottänere 11 riconoáct-

mento delle rivendicazioni territoriali della Francia sulta riva sinistra
del Mekontr, le riparazioni dovute per incidenti anteriori e il pagá-
mento di una indennità.
I dispacci che seguono dal 2 all'11, si riferiscono alPirivio di navi

da guerra a Bangkok al finé di proteggere i nazionali francesi ed agÏI
incidenti che provocarono il fatto di Paknam, nel quale la sqtidira
francese si è avanzita sotto il fuoco dei fortt slamesi.

Il Libr o contiene poi un dispaccio nel quale 11 signor Develle in-
giunge al signor Pavie di presentare al governo slamese un ultintatuni
energico.

Il governo slamese tergiversava e il signor Pavie abbandonava

Bangkok II 26 lugIlo. life la rekistenza non durð a lungo. Il 29 luglio
11 príncipe Wadhana, n\Inistro del SÏam á Parf¢, annunziava af signor
Develle l'accettazione definitiva e serza riserve, delle condizibbi del-
l'ultimatum.

In una nota ulteriore, 11 sig. Develle regolô le condizlón! di gai-
ranzia per l'esecuzione delle claWsole dell'ultimatunk

Queste condizioni essendo state accettate, il sig. Pavle fd autoÑz·-
zato il lo agosto a ritornaie à Bangkok II 18 agosto il signor Le
Myre de Vilers sbarcava nella capitale del Slam, inlikka i negozldil
ed il 1 ottobre firniava 11 traitato e la cohventione.

11 5 ottobre il sig. Le Myre dirigeva un dispaccio al sig. Devälle
In cui annunziava di aver avuto un' udienza dal Redel Blam, il qàa16
lo assicurò che il suo governo eseguirebbe rigorosamente il trattato',
che gli interessi del suo Regno esigevono imperlosamente un accöido
cordiale colla Francia e che porrebbe ogni cura per manteneflo.
Il Libro giallo contiene in fine il trattato e la convenzlóne,

***
Si telegrafa da Atene al Times che 11 governo russo há' pyopostá

al governo greco di cedergli, verso ¢agamento, una stazione, cog
deposito di materiale nell' isola di Paros.
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Questa stazione ha servito altre volte di deposito alla squadra russa
del Mediterraneo.

Gli uffleiali e marinai della squadra dell'ammiraglio Avelane furono

oggetto di dimostrazioni cordialt durante il loro soggiorno nelle acque
del Pireo.

Dopo aver visitato Malta e le coste della Siria, l'ammiraglio Ave-

lane si rechera sul monte Athos per visitarvi quel monastero.
Prima della partenza della squadra, l'ammiraglio Avelane darà un

banchetto al Re, alla Reale famigila ed ai ministri.

11 Times annunzia, sulla fede di un suo dispaccio particolare da

liruxelles, che dei negoziati furono intavolati tra il libero Stato del

Congo e la Francia. Tratterebbesi di fissare i limiti dell'influenza dei

due Stati sul flume Ubanghi e i suoi tributari. A questo scopo il

sig. de Grelle Rogler, il ministro del Congo per gli affari esteri, si è
recato a Parigi.
Si spera, dice 11 corrispondente del Times, che i negotteti col

sig. Casimir-Périer, avranno miglior esito di quelli che ebbero luogo
89110 StBSSO arg0mento coi signori Ribot e Develle.

Notizie dal Brasile at giornali inglesi annunziano che 11 generale
garaiva si avanza con un corpo d'insorti sulle coste della provincia
d1 Parona nelle vicinanze di Paranagua ove si trova l'ammiraglio de

illello con due navi. Questi si propone di unirsi all'ammiraglio de Gama

per attaccare Santos
L'ammiraglio de Gama ha dichiarato ad un reporter di giornall

che aveva abbastanza munizioni e viveri per tutto il mese di gen-

nalo e che attendeva del rinforal per incominciare un'azione decisivo.

Le batterie del governo di Nielheroy hanno lanciato dieci bombe

sull'ospitale dogl'insorti nell'isola di Ensonada. Cinque di queste bombe
caddero sull'ospitale ove vi ebbe un gran numero di morti e feriti.

La Provincia di Massa e Carrara

Su questa Importante e industriosa provincia, che di un tratto ha

attirato lo sguardo di tutti gli italiani per delittuosi tentativi compiu-
tivi, vogliamo dare at lettori alcune notizie, desumendole da pubb11-
pazioni speciali.
Essa ha una superficie di 1780 chilometri quadrati, confina al Nord

con. Ja provincia di Parma, a Nord-est èon quelle di Reggio Emilia e

Modena, a Nordovest con la pro.vincia di Genova, a Sud-est col
mare ed al Sud con la provincia di Lucca.

BI divide nel tre circondari : Castelnuovo di Garfagnana, Massa -

Carrara e-Pontremoli, i quali comprendono 35 comuni, cioë 17 nel

primo, 12 nel secondo e 6 nel terzo.

Alla fine del 1892 (nel quale anno si ebbero in tutin la provincia
1497 matrimoni, 7135 nascite e 4608 morti) la popolazione si calco•

lava a.179,562 abitanti, non ostante che Pemigrazione temporanea e

permanente vi sta forte, specialmente nel circondario di Pontremoli.

In media si hanno 101 abitanti per chilometro quadrato.
Vi sono 360 scuole pubbliche diurne, frequentate da 14616 alunni;

35 sera'i con 736 alunni e 18 festive con 316 alunni. Le scuole pri-
Vate ascendono a 26 con 583 alunni.

Poi un ginnasio, un liceo e due scuole tecniche governative con

an numero complessivo di 240 studenti ed 8 istitutt privati per l'l-
struzione secondaria con 372 alunni.

Vi sono pure una Scuola di disegno per gli artigiani che si apre
11 14 ottobre dell'anno e si chiude il 15 marzo dell'anno successivo,
una Accademia di belle arti a Carrara ed un R. Istituto pratico-teo-
rico di belle arti a Massa, entrambi, questi ultimi divisi in tre se-
aloni: scultura, architettura ed ornato.
La provincia di Massa e Carrara appartiene oggt alla regione to-

scana come anticamente faceva parte dell'Etruria ed il suo nome di

Lunigiana è derivato, come dice il D'Aaville, dalla distrutta cittå di

Luni sul flume Magra, città posta sulle riva del mare; di essa oggi

appena si trovano poche ed insignificanti ruine, la prossimità dell'at-
tuale Sarzana.

Le città principali della provincia sono: 1 Massa, le cui origini
sono ignote, un documento del IX secolo attesta che quel territorio
dipendeva del vescovado di Luni (Sarzana) ed 'l vescovi del tempo
vi aveano fatto costruire non poche abitazioni per i campagnuoll;
poco a poco si dovò formare la città, che fu riconfermata feudo del

vescovato da Ottone il Grande nel X secolo e da Federico Barbarossa
nel XII. Poscia subl tutte le conseguenze delle guerte fra i comuni
e che ditaniarono la Toscana, guerre civilt ebe ricordano una delle

più brutte pagine della storia italiana. Ora presa dei Lucchesi, ora
saccheggiata dai Pisani, messa a ferro ed a fuoco dai Visconti, dal
Fieschi, dai Fiorentini, Massa nel 1431 si diede ad Antonio Alberico

Malaspina; per un primo matrimonio cadde in retaggio alla casa Cybo,
per un altro matrimonio passò a feudo di Casa d'Este e vi limase

fino al 1859.
2© Carrara vien subito dopo; essa è celebre per le sue nume-

rose cave di marmo bianco, conosciute anche nell'epoca romana o

più innanzi dagli Etruschi che di essi avean costruite le mura della
città di Luni. La c ttà noa ha storia propria, essa si confonde con

quella di Massa di cui subl tutte le sorti e solo incominciò a svilup-
parsi nel 1741,'allorchè la duchessa di Massa, Maria Teresa, moglie
dl duca d'Este Ercole III, vi fondò un'Accademia, appunto per aiu-
tare l'Industria marmifera.

3* Castelnuovo di Garfagnana che risale all'ottava secolo, so-
stonne, sotto 11 dominio della Repubblica di Lueca, tutto le vicende

dell'epoca medio-evale che st verificarono nei paesi victnt. Nel 1522
sollevatasi at duchi di Ferrara, sotto il cui dominio era caduta, vi fu
19viato, qual commissario straordinario, il gran poeta Ludovico Ario-
sto. Egli con molto tatto e fermezza ricondusse la pace in quegli a-
nimi esacerbati.

Le altre città principali della Provincia sono Fivizzano, Careggine,
e Pontremoll, ove tuttora esiste la torre detta del Comune, fatta co-

struire nel 1322 da Castruce'o degli Antelminelli.
La Lunigiana, terra di grande fertilità, ricca dei suoi prodotti interni,

ha dato all'Italia non poche illustrazioni e da Alberigo Cybo che la
dotð di codici penate e civile al contemporaneo generale Cucchtarl 6
tutta una pleiade di sommi statisti, gluteconsulti, scienziati ed artisti;
basterebbe per tutti il celebre Pellegrino Rossi che, nato ín Carrara 11
3 luglio 1787, morì pugnalato in Roma il 15 novembre 1848.

I flum1 principali de la Provincia sono la Magra, che sorge fra le
gole meridionali del Monte Lungo ed il SercAfo, che si forma da alcune
sorgenti nell'angolo che fanno le Alpi Apuane con le Alpi di Mom-
mio. Esst banno molti affluenti, i mtggiori dei quali sono la Para
per la Magra e le Turrile per il Serchio; l'unione turbinosa di que-
sti due flumi fece dire ah'Ariosto:

< Con alterno rumor confondon l'acque
« La Turrite col Serchio fra due ponti. >

flicchissima d'industrie à tutta la Provincia. Per 'ao sviluppo di esse
vi sono due tronchi speciali di ferrovia, il primo di chilometri 5 fra
la marina di Avenza e Carrara è aperto pure all'esercizio pubbÍico, il
secondo di circa 15 chilometri da Carrara alle cave di marmi è esclu-
sivo per l'industria marmifera, che è la principale del paese.
Tutte le industrie della provincia ascendono, esclusi gli stabilimenti

per la macinazione dei cereali, a 768 con 9826 operai; di esse il
maggior numero alle cave di marmo che sono 409 con 5116 operaf,
vengono poi gli stabilimenti oleiferi che sommano a 73 ed implegano
236 operai. Le fornaci da laterizi, terre-cotte, calce e gesso ascen-
dono a 31 con 635 operai.
Gli operai addetti alla caricazione dei marmi alla marina ed al

piazzali di deposito, sommano a 356. Quell! Impiegati nel vari studi e
laboratori di scultura ed ornatisteria ascendono a 280.
Nella provincia si hanno pure sel tipografle, in cui sono impiegati

appena 28 operai.
Le industrie tessili, cioè della seta, della lana e del cotone non

sono molto sparse per la provincia. Gli opifici, fra i quali primeggia
la filanda di Fivizzano, hanno tutti motori a vapore, solo una piccola
gûaichiera per la lana nel comune di Pontremoli ha un motore idran-
lico della forza di sei cavalli dinamici.
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Andremmo troppo per le hinghe sa volessimo prosegutre in questo
studio sintetico analitico-stastistico della provincia di Massa e Carrara,
indicando tutte le altre particolarità commerciali, industriali, idrogra-
flclie, climatoolgiche che ne fanno una delle più ricche, salubri ed im-
portanti d'Italia; termineremo quindi il nostro dire con alcune noti-
zie sull'Industria principale, quella cioè delle cave di marmo.
Queste sono nelle Alpi Apuane. È ivi che è notevolmente syllup.

pata la formazione triasica rappresentata in tutti i suoi livelli. 11 gia-
cimento marmifero per eccellenza, composto quasi interamente di
marmo bianco ed in parte di marmo bleu-cenere o bardiglio, oppure
di paonazzo, ecc., corrisponde alla parte centrale della suddetta for-
mazione ed è rappresentato da un'enorme lente, la quale ha la sua

inaggiore grossezza di circa 1000 metri presso Carrara. Questa lente,
assottigliandosi in alcuni punti e dividendosi alle volte in lembi, fa
11 giro della grande massa ellissoldale delle Alpi Aµuane ed in ragione
della sua grande potenza concorre in modo principale nella costitu-
zione orografica di quei monti. Nel Carrarese le cave di marmo si
trovano nella valle del Carrione,

Le qualità del marmo sono otto, cioè marmo rosso, statuario,
bianco chiaro, macchiato o eenato, bardiglio, pavonazzo, breccia e

mischio, marmo nero. Il più raro à 11 nero, di cui nessuna cava era
ultimamente in esercizio; alquanto meno raro il rosso; meno raro il

paonazzo ed 11 breccia, abbastanza comune lo statuario, il macchiato
ed il bardiglio, comunissimo il bianco ordinario, che pur så solo ha
323 cave delle 409 in esercizio.

E chladlamo con il dire che la produzione totale delmarmo grezzo
in tutta la provincia fu nel 1890 di tonnellate 206,000, per il com-
plessivo valoro di L. 14,136,200. N. L.

NOTIZIE VARIE

Esposizione di Roma. - Il Comitato esecutivo si riunirà in Assem-
blea generale il 24 corrente, alle ore 21, sotto la presidenza del-
I'on. Villa.

Congregazione di carità di Roma. - I sussidi in genere elargtti
nell' esercizio dalla detta Opera pia, dal 1 maggio 1892 al 30 aprile
1893, furono i seguenti:

Sussidi in denaro, numero. · · · · · 37,584
Id. buoni carne, pane a poveri malati e vitto a

madri lattanti . . · · - · · · . 5,042
Sussidi in medicinali (per 21,198 individut) . . 118,000
Id. In oggetti ortopedict . . . . . 1,564
Id. di baliatico · · · · · · · 13,342
Id. in denaro sul fondo sanitå

. . . . 394
Id. per trasporto fertti e malati agli ospedali . 12,127
Id. a individui estenuati dalla fame

. . . 162
Id. così detti di pagella . . . . . 12,336

Totale 200,557
Ogni mese pervennero all'ufficio centrale in media 3050 domande

che furono accolte per il 75 010•
Agli uffici compartimentali circa 1800 in media, delle quali il 65 010

fu trovato giustificato e accolto.

Una città vicino a sparire. - In seguito al parere degli inge-
gneri, il governatore di Lipsia ha ordinato che tutta la popolazione
abbandont al più presto la città di Eislebens.

Questa città è minacciata di sparire in un termine di tempo molto

prossimo. 11 sottosuolo è minato da corsi d'acqua che si sono infil-
trati in alcune immense grotte sulle quali la città è costruita. Tall

corsi d'acqua hanno preso le fondamenta delle case e già si sono

verificati sprofondamenti e lesioni; alcune abitazioni hanno dovuto

già essere evacuate,

Nel corso del secolo, sarà la seconda città che finirà in Germania,
Paltra fu Schneidemulk.

Pasqua. - Quest'anno il giorno di Pasqua sarà il 25 marzo ed
una tal data si ripeterà solo nei secoli venturi, cioè nel 1951 e 20-16.
A spiegare un tal fatto, bisogna ricordare che secondo le disposi-

zioni del Concilio di Nizza la Pasqua non pub venire mai prima del

22 marzo e per stabillrne il giorno bisogna che concorrino due circo•

stanze quelle che la luna piena sta 11 21 marzo e questo gior no sia
un sabato.

Il più tardi che puð venire la Pasqua è il giorno 25 aprile e que-

sta data si yerificò ultimamente nell'anno 1886 e si ripeterà nel1943
Una ferrovia elettrica aerea fra Nuova York e Chicago. - Negli

Stati Uniti si è formata una Societå, alla cui testa si trova l'ex se-

gretario del Tesoro, Forster, la quale si propone di unire Nuova Yoric

e Chicago per mezzo di una ferrovia elettrica aerea. Sebbene le spesa
siano state preventivate con 240 milioni di dollart, i capitalisti ade-
renti sono già in numero sufficiente e tutti prendono vivo interesse

a questo progetto. La predetta ferrovia partirà da Nuova York attra-
verso Filadelfla, Pittsburg, Cleveland, Sandusky, Toledo e Chicago.
Con una velocità di 160 chilometri all'ora si spera di fare il per.-

corso in sole 10 ore. In ogni modo, vtsta la grande distanza che 50-

para Nuova York da Chicago, circa 1500 chilometri, la somma pre-

venttvata sembra un po' troppo esigua, ed 11 progetto dovrà senza

dubbio subire qualche riforma.

Un manoscritto prezioso. - Esiste, nella biblioteca di Copenhagen,
un manoscritto tanto prezioso, che l'opinione pubblica danese ne ha

impedito il trasporto all'esposizione di Chicago, nonostante le precau-
zioni prese e Ic cure promesse. Nientemeno che una nave da guerra
doveva andare a prendere il volume in Danimarca e trasporterlo a
Nuova York, donde un picchetto militare l'avrebbe. sotto la propria
responsabilità, trasportato a Chicago in ferrovia. Di più ancora: il

governo americano era disposto a dare una cauzione di centomila

lire. Eppure tutto ciò non è sembrato suffleiente, ed il prezioso 70•
Iume è tuttora nella bibifoteca di Copenhagen.
Questo Codice, conservato con tanta cura, è il Flatöbog, scritto tra

il 1380 e il 1390 in Islanda, da due frati. Contiene la storia della

Norvegia e dell'Islanda, con accenni alle altre terre scandinave; e

specialmente i primi viaggi compiutt dat normanni alle terre, che più
tardi furono riconosciute appartenenti all'America, circa l'anno 1000,
vi sono narrate a lungo.
Il governo, per appagare gli studtosi, ne ha ord:nata la riprodu.

zlone fotograllea, la quale, preceduta da uno studio del capitano Beau-

champ, sarà donata alle più cospicue biblioteche d'Europa.
Concorrenze d'Esposizioni. - Il Governo turco ha accordato ad una

Società francese la concessione di una Esposizione Universale da

farsi a Costantinopoli, proprio nel periodo di tempo, in cui ð già sta·
bilito abbia luogo quella di Budapest, in ricorrenza del millenarlo

della città Ungherese.
L'emoziono a viva a Budapest per una tale notizia e la stampa lo-

cale invita il Governo Austro-Ungarico a reclamare presso la Sublime

Porta ed ottenere la revoca della fatta concessione
Una fucilazione al Congo. - A Boma si dava per sicura la fucila-

zione del famoso capo congolese Gongo Lutôté, antico ausillario del

non meno famoso Tippo-Tib di cui narra lo Stanley.
Gongo-Lutôté dopo di essere stato alleato degli arabi nellombat.

tere le forze dello Stato del Congo, ne era divenuto l'amico ed aveva

contribuito molto alle vittorie del luogotenente belga barone Dhanis
sul Lomani.
Pare che pentitosi di prestare aiuto agli europei, abbia pensato ad

un tradimento per massacrarli; scoverta la trama, fu fucilato.

TEL.EŒEL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

CALTANISSETTA, 18. -- Continuano le operazioni del disarmo In

questa cittå, a San Cataldo, Pietraperzia ed a Mazzarino. Le opera-
zioni del disarmo sono finite a Santa Caterina.
Sono cominciati il disarmo e lo scioglimente dei Fasci a Resuttano

Va'guarnera e Piazza Armerina.

BERLINO, 18 - 11 disavanzo del bilancio prussiano per Panno 11-
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napziario 1894-1895 pacende a marelli 70,200,0Q0 ol,trepassando cosi
di grchi 12,400,Q00 il disavanzo dell anno precedente.
Tale disavanzo sarå coperto con un prestito.
GIRGENTI, 18. - 11 disarmo è incominciato stamane e prqcede

regot,armente.
3!ASSA, 19. - La tranquillità continuò anche nella scorsa notte.
Spltanto iersera alcuni sbandati si presentarono nella casa MarIni

dI San Giuseppe, chiedendo ylveri e qualificandosi come messaggeri
di 70 compagni.
Essendo stato rifiutatp lorp qualunque aiuto, si ritirarono non la-

sclando traccia.
Si amentisce che una banda armata abbia invaso ieri la proprietà

dell'on. Pellerano, sulle colline di San Lorenzo, depredandone la ricca
cantina.

IIASSA, 19. - Stainane, alle ore 10, è arrivato un battaglione de-
811 alpini ed ,ha traversato la città, con la fanfara in testa.
La cittadinanza gli fece simpatica accoglienza.
ApEN, |9. - IÏ piroscafo Manitia, della Navigazione generale ita-

llana, proveniente da Genova ed Alessandria, prosegul ieri per
Bombay.
Il piroscafo Ra/faele Rubattino, della stessa Società, proveniente

da Bombay, prosegul iermattina per A'essandria, Napoli e Genova.

PALËRMO, 19. La tranquillità pubbitca continus in tutta la pro-
Vincia.

,Le opergloni del disarnio proseguono senza inconvenienti.
Ierti nella cipth furono tiepositati 1800 facili e 1500 rivoltelle.
11 questore ha prorogato 11 termine della consegna delle armi flno

a intto 1,1 20 corrente.
BARCELLONA, 18. - teri giunse qui 11 piroscafo Vincenzo Florio,

della Navigazione generale italiana, proveniente da Genova e diretto
ai pat..
151LAZZO, 19. - Stamane si è proceduto allo scioglimento del Fa-

se,io dei laT0tatorl gi Santa Lucia.
JilO-.iAÑËlRG, 19. - Vi ò stata una scarica di incileria a Nicgeroy

fra gli insorti e le truppe del Governo.
Vi sono 50 morti. La vittoria rimase indecisa.
CARDIFF, 18. - Il piroscafo Afontebello, della Navigazione gene-

raie italiana, parti ieri per Palermo.

OSSERVAXIONI METEOROLOGICHE
totte yl A. Osservatorio del Collegio Romano

Il 41 19 gennaiq 1894.

11 barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri
6.
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . 765.7
Umidita relativa a mezzodl

. . . . . . . 80
Vento a mezzodl . . . . . .

Nord debole.
Clelo . . . . piovigginoso.

Massimo 12.*0.
Terimetro centigrado . .

Minimo 8.*õ.
Pioggia in 24 ore: mm. 2.4.

Li 19 gennaio 1894.
In Europa pressione bassa intorno alla Scandinavia, decrescente

sulPIrlanda, abbastanza elevata sul mar Nero, a 768 sul Golfo di Gua-

scogna, ßvezia 745, Nord-ovest Irlanda 747, Odessa 770.
In Italia nelle 24ore: barometro alquanto disceso, nevicate, pioggie

e nebbie al Nord ; ploggie in Liguria, pioggerelle sul medio versante
tirrenico e in Sardegna; venti meridionali generalmente deboli, tem-
peratura aumentata.
Stamane: cielo nevoso al Nord-ovest, poco nuvoloso o sereno in

Sicilia e Calabria, generalmpnte coperto altrove; venti meridionali
qua e là freschi al Centro e Sud del continente; barometro da 762
a 763 in Sardegna e golfo di Genova, 765 ne\la valle padana, a 767

lungo la costa ionica.
Mare agitato a Portoferraio e Civitavecchia.
Probabilità: venti deboli varii. cielo nuvokso con pioggia.

ROLLETTINO METEORICO -

DELL'IJFF1CIO CENTRALE DI hülTEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 19 gennaio 1894.

TEAIPERATUSASTATO STATO

STAZIONI DELC I EL 0 DELN A RE gaSSima AÍlDijnt

8 m. 8 m.

Porto Maurizio , . Piovoso mosso .13 3 Ì Ì
Genova

. . . . Piovoso legg. mosso 7 2 4 8
Alassa Carrara . . coperto mosso 15 0 8 5
Cunco . . . . . coperto - : 3 6 - 1 4
Torino. . . . . novica - 0 8 0 0
Alessandria

. . . nevica - 0 8 0 1
Novara. . . . .

- - -

Pavia . . . . , nebbioso - 2 0 - 0 6
Milano . . . . . nevica - 1 5 0 2
Como..... -

- - -

Sondrio . . . .
nevica - 2 3 - 0 8

Bergamo . . , , piovoso - 1 9 - i 0
Brescia . . . . Piovoso - 2 0 0 0
Cremono . : . . coperto - 0 8 - O 7
Mantova . . . . nebbioso - 0 6 - 0 8
Verona . . . . Piovoso - 3 0 Û 4
Vicenza . . . .

- - -

Belluno
. . . . piovoso - - 0 8 - 2 4

Udine
. . . . . coperto - 4 4 0 4

Treviso . . . .
nebbioso - 3 4 2 0

Venezia
. . . . nebbioso calmo 2 9 1 0

Padova . . . . nebbioso - 3 0 2 1
Rovigo. . . . . nebbioso - 1 4 0 2
Piacenza . . . .

nebbioso - 1 2 - 0 6
Parma

. . . . . nebbioso - 1 4 -. 0 4
Reggio Emilla . .

- - - -

Mädena
. . . . coperto - 3 0 - 0 9

Ferrara
. . . .

nebbioso - 1 2 - 0 5
Bologna . . . . nebbioso -- 3 5 - 0 7
Ravenna . , , . nebbioso - 9 7 0 0
Forli . . . . , coperto - 2 2 - 0 1
Pesaro. . . . . coperto legg. mosso 3 5 0 0
Ancona . . . , nebbioso calmo 6 9 3 0
Camerino. . . . coperto - 7 7 4 4
Ascoli Piceno . .

-
- - -

Perugia . . . . coperto -- 6 6 3 5
Lucca

. . . . .
-

- - -

Pisa.
.
. . . . coperto - 9 2 8 4

Livorno . . . . coperto calmo 10 0 7 2
Firenze . . . . Debbioso - 7 i 5 7
Arezzo. . . . . Piovoso - 9 0 2 5
Siena

. . . . . þiovoso - 7 4 4 6
Grosseto . . . , coperto - 13 i 9 4
Roma

. . . . . piovoso - 11 8 8 5
Teramo . . . . 314 coperto - 11 1 3 4
Chieti

. . . . . sereno - 10 4 3 8
Aquila . . . . . coperto - 3 8 - 1 0
Agnone -. . . . 314 coperto - 6 6 3 1
Foggia. . . , , coperto - 9 8 2 2
Bari. . . .

. . coperto calmo 10 5 i 7
Lecce . . . . . 3;4 coperto - 11 5 5 5
Caserta

. . . . piovoso - 11 1 4 9
Napoli. . . . . 112 coperto calmo 10 1 7 7
Benevento . . .

sereno - 6 5 3 7
Avellino . . . . 1¡2 coperto - 8 5 4 8
Salerno . . . .

-
- - -

Potenza . . . coperto - 5 3 1 4
Cosenza

. . . . sereno - 12 8 1 8
Tirtolo.

. . . . sereno - 6 5 - 0 3
Reggio Calabria , sereno calmo 13 2 8 2
Trapani . . .

. 3¡4 coperto calmo 14 9 7 5
Palermo . . . . sereno calmo 17 7 3 7
Porto Empedocle . 1(4 coperto ca.. 14 0 8 0
Caltanissetta . . . coperto - 8 2 3 1
Messina . . . . sereno calmo 13 6 8 1
Catania

. . . . 3¡4 coperto mosso 13 4 5 9
Siractisa . . . . 1¡4 coperto calmo 13 1 5 8
Cagliari . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 13 6 7 5
Sassari.

. . . . 3¡4 coperto - $2 8 7 ß
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LI3TIN3 OFFICIALE della Borsa di Commercio di Ronia del dì 10 gennaio ISM.

Yalore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZI
GODMENTO .: a IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

o |5 Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

I gennaioSI - - la grida . . . . . . 82,85 80 90
. . . .

-•- 93,03 10 17 (¡2 20 22 I¡t 0 35 20 25 35)
. . .

- - 1)
RENDITA 5 010

-- Sagrida...... 83,05101520 .. 8305 ........ ---..- ·

--

-- detta (piccolotaglio) .... 83,-...... -- ........ ..-.----
-

tottobre93-- tagrida...... ........ -- ........ ....
--

--

detta 3010ygagrida......
........

-- .
E450

- - Certificati sul Tesoro Emissione 186Œ-64
. . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . . . . .

99 50

-
- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . .

.
. .

- -

. .
. .

. . .
.

.
, ,

.
. . .

90 -

- - Prestito Romano Blount 5 010
. . . . . . 94,30 . . . . . .

94 30
. . . . . . . . . . . .

- -

- -

i dicem. 93 - - > Rothschild
. ,

, , , , . . . , , , , .
_
-

, . . . . . . , , .

105 15

Obbligazion! Municipali e Credito Fondlarlo ' cor. Med.

I luglio 93 500 500 obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . . . . . . .

- -

. .
.

.
.

- -•

tottobro93 500500 dette4010taEmissione .
. .

.
. , , , , , . . .

--
. . . . . . .

.
.

. .
435-

500 500 dette 4 010 2a a sa Emissione . . . .
. . . . . , ,

- -
. . .

.
.

. . . . . . . .
423 -

I giugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . . .
. . . .

-
-

. . .
. . . . . . . . -

497 -

1 ottobre 93 500 500 * Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . .

- -
. . . . . .

. .
. .

.
350 -

500 500 > > Banca Nazionale 4 010 . . . . . . . .

- -
. -

- - - - -

S -

500 500 * • » * * 4t|2010. . . . . .
.
-
-

. .
-

89 ~

500 500 » » » Banco di Sicilia
. . . . . . . .

- -

.
.

¯ ~

500 500 e » » » di Napoli
. . . . . . .

-
-

.
. .

Azioni Strade Ferrate

i gennaio94 500 500 Az.i Ferr.e Meridionali
. .

. . .
.

. . . . . . .

- -
. . . .

. . . .

570 - 2)
* 500500 > > Mediterranee........ .

....

--

....... . -.

E
i luglio 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . . .

- -

1 ottobre 93 500 500 * * Palermo, Mar. Trap. ta e ** Em. . . . . .

-
-

I luglio 93 500 500 > > della Sicilia
. . .

. . . .
. . .

.

- -

Azioni Banche e Società diverse

3 agosto 93 1000 750 Az.i Banca Nazionale
.

. . , , , , , ,
. . .

. . .

-
-

.
. . .

.
. .

880 -

i gennaioD3 1000 1000 * * Romana
. . . . . . , , , ,

. . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . . .

400 -

i luglio 93 300 300 > > Generale . . . . . .
. , , , . . . . .

--- - 67 66i¡2 64 . . . . . . . . . .

- -

Šggnpaio91.50L500 > > diRoma.......... .... --
. . ........

IN-

igennaioS9.433433 > • Tiberiaa.......... .... . --
... ... ........

15-

i ottobre 91 500 500 > > Industriale e Commerciale
. . . .

- -

. . . . . . . . . . , . . .

103 -

i luglio 03 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. .

.
. . .

- -

. .
. . . . . . . . . . .

150 -

$§ennaioSB 500 500 y > .Ài Credito Mpridionale
. . . .

.
. .

.
. .

---
. . - · · - - -

~~

15 ottobro93 500 500 > » Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . .
- - 565

. . . . . .
. .

- -

i gennaio94 500 500 » » Acqua Marcia . . .
.
.

. . . .
. . .

. . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
.

915 - 4)
i gennaio93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua .

.
. . . .

. . .

- - 00 93
. . . . . . . . .

.
. . .

- -

i luglio 92 500 500 > > Immobiliare
. . . . . . . .

.
. . .

- -

.
.

.
.

. . . . . . .

24 -

i luglio 90 150 150 > > dei Molini e Magazzini Generali
. . . . . .

- -
. . . . . . .

. . . . . .

98 -

i gennaioSO 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche
. . . . . . . . .

- -
. . . . . .

.
. . . . .

. . .

--

i gennaio90 300 300 m > Generale per l'Illuminazione
.
. .

.
.

- -

. . . . . . . . . . . .
800 -

i gennaio93 125 125 » » Anonima Tramway Omnibus
. . . . .

.

- - 135 136
. . . . .

. . . . . . . .

- -

i gennaioS9 150 150 e » Fondiaria Italiana
. . .

. . . . .
- -

. . . . .
. .

.
. . .

- -

1 ottobre90 250 250 . > delle Min. e Fond. Antimonio
.

.
.

. . .
- -

. . . . . . . . . .
- -

> 200 200 > > dei Materiali Laterizi
. . . . . . .

- -

. .
.

. . . . . . . . . .
- -

i Inglio 93 500 500 > > Navigazione Generale Italiana
.

.
. . .

. . .

- -

. . . . . . . . .
.

. . .
230 -

igennaio90 250250 > • MetaHurgicaItaliana. . . .
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . .

.
90-

i gennaio93 250 250 m , del a Piccola Borsa di Roma
. .

.
.

. . . . . . .
-
-

. . .
.

. . . . . . . . . . .
108 -

igennaio90 100100 > > Caoutchouc
......... ..

....

--

....
.

. .... ...
15-

i gennaio92 250 2nc > > An. Piemontese di Elettricità
. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

. . .
180 -

i gennaio93 250i > > Risanamento di Napoli
. . . . . . . . .

- - 33 38 43 48
. . . . . .

.
-
-

250 250 di Credito e d'industria Edilizia
, . . . .

- -
- -

A ex cuop -L -8,17 - 2) Id. L 12,50 - 3) Id L. 14,50. - 4) Id. I . 19,50
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valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

PREZZIGODIMENTO IN LIQUIDAZIONE
notninali

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
o

Fine corrente Fine prossimo

Azion! Società Assicurazioni cor. Med.

I gennaioD3 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio
. . . . . . . ,

, , . . . . . .
- -

, . . ,

, ,
65 -

250125 » » -vita.....
.... .. .....

--

... ...
.
..., sto-

Obbligazioni diverse
i gennaio 94 500 500 Gob.i Ferroviarie 3 0(0 Ernissione 1387-89-89.

, ,
. .

.
. .
- --

.
.

.
. . . .

. , , , ,

270 -- 1)
i Inglio 93 1000 15' , , Tunisi Goletta 4 010 (oro).

, , . . . . . - - . . . .
. . . . .

.
. . .

. .

- -

210 500 » Strade Ferrate del Tirreno
. . . . .

. . . . . . .
- -

. . . .
. . . . . . . . . . .

456 -
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I lug in 91 500 500 > > FF. Pontebba Allia Italia
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i ott bre 93 500 500 » > FF. Sarde nuova Emissione 3 . .
. . . .
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300 300 > > FF.PalermoMar.Trap.LS.(oro). . . . . . .
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Titoll a Guotazione Speolale

i ottobre 93 25 25 Obbligazioni prestito Croce Itossa Italiana . . . . . . . . .
-
-

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dal sindacati delle Borse diSCONTO C A MB I PREZZI FATTI NOMINALI

NAPOU TORBO

2 1/, Francia . . . . 90 giorni .
- - 114 37 1

Parigi . . . . Châque . .
115 --- - - 115 50 il5,10 114,90 115 40 - - 115 27 1|3 - Londra . . . . 90 giorni .
-- - 28 71 28 65 - - - - - - - -

> . . . . Cheque . .
- -- 28 90 - - 28,9G.90 29 05 - - 29 01

Vienna-Trieste
.
90 giornt .

- -- - - - - - - - - - - -
-

Germania
. . . Chôque . . - -- - - - - - - - - - - - -

Risposta dei premi . .
29 gennaio Compensazione . . . 30 gennaio

Sconto di Banca 6 1 - Interessi sulle AnticipazioniPrezzi di Compensazione. 29 » Liquidazione . . . . 31 »

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE DICEMBRE 1893

Rendita 5
. . . . . . 89 50 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 103 -

detta 3 . . . . .
56 30 » » Molini Alag. Gen. . 110 -

Prestito Rothschild 5 °/ . . 106 - > > Immobiliare . . . 26 -
Obbi. Città di Roma 4 °/ . . 430 - > > Fond. Italiana . .

- -

> Cred. Fond. S. Spirito .
365 - > > Min. Antimonio . . 180 -

> > > B. Nazion. . 489 - > > Mat. Laterizi . .
.
120 -

> > > > .
490 - > > Navig. Gen. Ital. .

200 -
Azi. Ferr•. Meridionali . . .

605 - > > Metallurgica Ital.
.

90 -
> > Mediterranee . .

475 - > > Piccola Borsa . . 108 -
> Banca Nazionale

. . .
1000 - > > Caoutchouc

. . .
16 -

> > Romana . . . . 400 - > > An. Piem. di Elettr. 180 -
> > Generale . . . 130 - > > Risanamento . . .

22 -
> Banco di Roma . . . 200 - > > Cred. Ind. Edilizia .

- -

> Banca Tiberina
. . . . 15 - > > Fondiarla Incendio. 68 -

> Soc. Industriale . . . 100 - > > > Vita . . 230 -
> > Cred. Mobiliare

. . 160 - Obbi. Soc. Immob. 5 . . 300 -
> »Gas......ß35- > > > 4 ..120-
> > Acqua Marcia . . 980 - > > Ferroviarle

.
. . 205 -

> > Condotte d'acqua 125 - > Ferr. Napoli-Ottajano .
235 -

> > Gen. !!!uminazione .
So
-

Media del corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle varie Borse del Regno. .

18 gennaio 1894.

Consolidato 5 1 . .
. . . . . . . . . . .

L. 82 641
Consolidato 5 g senza la cedola del semestre in corso. > 80 471
Consolidato 3 g ,

nominale
. . . .

. . . . .
» 52 375

Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . > 51 075

Il Vice Presidente, jf. di Presidente
R. TITTONI.

1) ex coup. L. 6,33.

Il Sindaco: MARIO BONELLI.

Visto: li Deputato di Borsa: MOISÈ MODIGLIANI.

Direttore: Avv. GtoVANar PIACENTINI. Tipografia delle Mantel'ote Gerente responsabile: Tommo RArrAELE.


